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Caro lettore, ti voglio avvertire che questa è la seconda edizione

del libro “Genesi Biblica e Genetica Molecolare” a cui ho

sostituito il titolo affinché si comprendesse meglio il tema del

contenuto.


  

Quello che stai per leggere non è un romanzo di fantasia, ma la

storia di come ho iniziato a cercare una possibile esegesi

scientifica della Genesi biblica e vi sia riuscito, contro ogni

previsione.
  

Pertanto, io mi sono trovato, come un esploratore in terra

straniera, a destreggiarmi molte volte nelle soluzioni e nelle

ipotesi che si presentavano davanti, conscio che altri, che

sarebbero venuti dopo di me, avrebbero fatto meglio usufruendo

della mia esperienza, studi ed errori eventuali.
  

Alla fine del lavoro ho provato spesso e insistentemente a far

leggere e a far valutare le mie ricerche a persone autorevoli nella

fede e nella dottrina cattolica, ma sempre inutilmente.
  

Alla fine il mio Arcivescovo, Arcivescovo Abate di Modena e

Nonantola, volendo capire se ero nell’errore ha fatta analizzare il

tutto dal suo segretario, sacerdote e valente biologo e docente

universitario, non essendo egli, l’Arcivescovo, esperto di biologia

molecolare.
  

Dopo un periodo, necessario allo studio e controllo del mio

lavoro, si è constatato che il lavoro era rigoroso e ben fatto,

tuttavia come una possibile esegesi
  

Inoltre il lavoro, per quanto rigoroso, non poteva che contenere

anche molte ipotesi, pertanto da verificare, come il perché solo

l’uomo e non la donna possa esercitare la funzione di sacerdote,

come e con quale metodo Dio possa aver creato tutte le specie

viventi sulla Terra, come possa essere avvenuta l’Immacolata

Concezione di Maria ed altro ancora.
  

Aggiungo che tutti i miei scritti sono stati letti dal

segretario della Congregazione per la Dottrina della Fede che li ha

ritenuti molto interessanti, non potendo dire di più.
  

Pertanto, caro lettore, ricorda che tutto è conforme alla

dottrina della Chiesa Cattolica e contemporaneamente alla scienza

del terzo millennio, cioè dalla genomica.
  

Io, in questa ricerca, a volte posso aver usato un linguaggio

categorico perché, scoprendo delle nuove verità conformi alla

scienza, sono stato preso dalla passione per la decifrazione.
  

Infatti, la Genesi non è altro che un grande enigma, anzi un

insieme di enigmi intrecciati fra loro.
  

Questa è la prima e unica analisi esistente, fatta utilizzando

la genomica, per comprendere il mistero della Genesi, un racconto

considerato un genere letterario simbolico o poetico-mitico di 3500

anni fa.
  

Mistero è come sia possibile che un racconto di 3500 anni fa,

ritenuto da tutti gli studiosi mitico-poetico e simbolico, sia

decifrabile, in modo coerente e coordinato e chiaro, tramite la

biologia molecolare e la genomica, scienze del terzo millennio.


 

Questo mistero, per risolverlo, ha bisogno della fede in Dio,

altrimenti è indecifrabile.
  

Infatti, occorre un autore che abbia fatto scrivere il racconto

biblico mille e cinquecento anni prima della nascita di Cristo e

contemporaneamente conoscesse le leggi della Genomica e della

Genetica scoperte dall’uomo pochissimi anni prima del terzo

millennio.
  

Questo mistero, ovviamente, pone a tutti di valutare la Genesi

con occhi nuovi.
  

Ho iniziato per curiosità con il libro che narra le visioni, di

origine divina, di don Guido Bortoluzzi.
  

Sul momento ho accettato queste visioni per vere, poi, messo

tutto sotto critica, ho trovato gli errori contenuti mescolati a

verità e ho vagliato, cassando gli errori.
  

Questo è accaduto dopo aver corretto le rivelazioni solo dai

giudizi imperfetti o errati del sacerdote, giudizi che rendevano

eretiche le sue visioni.
  

Infatti, se l’insieme dei giudizi e delle visioni di don Guido è

preso alla lettera così come esposto, il tutto si manifesta

eretico, quindi inaccettabile per la religione cristiana.
  

Ho costatato, in seguito, che lo stesso racconto era anche nella

Valtorta, ma tutto nascosto qua e là come a macchie di leopardo e

inoltre era tutto criptato pertanto incomprensibile tanto è vero

che le note dell’editore, per rendere comprensibile queste frasi

oscure, erano errate.
  

Il motivo o il perché di queste frasi oscure criptate fossero

qua o la nei dettati o racconti della Valtorta, io non lo so, però

posso ipotizzare che i tempi non fossero maturi, infatti al tempo

degli scritti valtortiani il DNA non era ancora stato scoperto e

poi queste conoscenze di genomica, da non confondere con la

genetica, erano custodite nei laboratori chiusi degli

scienziati.
  

Quando sono riuscito ad avere sotto mano sia li racconto

corretto delle visioni di don Guido e quanto era nella Valtorta ma

decriptato, mi sono trovato con delle informazioni senza valore per

la Chiesa Cattolica perché cozzavano contro l’articolo 67 del

Catechismo della Chiesa Cattolica che non permette siano aggiunte

informazioni o dati alla Rivelazione pubblica, la quale termina con

l’ultimo degli apostoli.
  

Inoltre gli scritti di don Guido e della Valtorta sarebbero

stati squalificati in base al criterio enunciato da San Paolo:

“Anche se un angelo del cielo vi annunciasse un vangelo diverso,

sia anatema”. (Gal 1,8)
  

Aggiungo, per un chiarimento, che è obbligatorio credere alla

rivelazione pubblica, mentre è facoltativo credere alle rivelazioni

private ammesse.
 

Poi ho compreso che le visioni di don Guido erano il seguito

delle visioni e dettati della Valtorta e ho trovato i punti di

congiunzione delle due rivelazioni.
  

Infine ho decifrato la (o il) Genesi e così facendo le

rivelazioni donataci da Dio, tramite la Valtorta e tramite don

Guido corretto dai suoi errori di giudizio, potevano essere

accettate poiché non aggiungevano più nulla alla Rivelazione

pubblica, infatti in essa era già tutto contenuto in modo

sintetico.
  

Pertanto la Genesi, che appartiene alla rivelazione pubblica, si

poteva comprendere più chiaramente in rapporto ai nostri tempi se

corroborata con le nuove informazioni che nulla aggiungevano ma

solo aiutavano a comprendere i dettagli.
  

Mentre andavo avanti nella mia ricerca ho compreso che

all’apparenza io ero l’autore di quanto ho trovato e scoperto, ma

nella realtà io non ero altro che un amanuense ispirato dall’alto

perché con la mia intelligenza e la mia cultura, usando solo

internet come biblioteca, non potevo aver fatto scoperte mai fatte

da intelligenze superiori alla mia, mi era solo stata concessa

dall’alto questa decifrazione, nessun merito avevo, ma ero solo una

matita ispirata.
  

A tutto questo occorre aggiungere che non sono uno scrittore,

avendo l’insofferenza a scrivere, perciò chiedo venia per il mio

scribacchiare poco scorrevole e spesso disordinato e

ripetitivo.
  

Infine devo aggiungere che ,dopo la pubblicazione di questo

libro, ho scritto un altro saggio sull’argomento con considerazioni

e scoperte più progredite che qui non ho messo altrimenti avrei

dovuto riscrivere tutto perdendo la storia e la cronologia dei miei

ritrovamenti che possono interessare al lettore per comprendere

tutto l’iter per arrivare alle conclusioni cui sono giunto,

pertanto, se trovate qui delle imperfezioni, leggendo l’altro mio

scritto intitolato 

“L’Enigma Genesi decrittato convalida i Dogmi Mariani e la

salvezza per le altre religioni non cristiane in Maria

Valtorta” vedrete che tutto sarà risolto e comprenderete sia

meglio, sia a quali conoscenze sono arrivato per aiutare a

risolvere anche problemi fino ad ora irrisolti dalla religione

cattolica.
  

Buona lettura.
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Per

raggiungere la verità, bisogna,


  



  

almeno una volta nella propria vita,


  



  

disfarsi di tutte le opinioni che si


  



  

sono ricevute, e ricostruire di nuovo


  



  

e dalle fondamenta i sistemi delle


  



  

proprie conoscenze.


  



  

(Cartesio)


  

 



  

 



  

  



  

Si legge nel libro della Sapienza



  [1]

 “Con le cose con cui uno pecca, con quelle viene punito”.
 



Questa è la pena che mi è capitata, con mia grande gioia, per un

“peccato” che commisi negli anni ottanta.
  

In quel periodo, non ricordo bene in quale anno, mi regalai

l’opera di Maria Valtorta



  [2]

 in dieci volumi: “Il poema dell’uomo-Dio”.
  

Ero contento del mio acquisto, ma quando incominciai a leggere

il primo volume, rimasi profondamente deluso dal lessico che mi

ricordava il fiorentino medioevale o rinascimentale, e decisi di

non leggere l’opera.
  

L’aver frequentato malvolentieri il Liceo Classico della mia

città, quando invece i miei interessi erano marcatamente rivolti

all’amato campo scientifico, ha comportato la mia idiosincrasia per

la letteratura specialmente per quella fiorentina e ho sempre avuto

in odio lo scrivere: quando, per forza maggiore, devo farlo, ciò,

per me, è una grande tribolazione e terribile sofferenza e il

risultato è molto scadente.
  

Quell’opera



  [3]

 è entrata in possesso di mio figlio maggiore, Enrico, il quale

l’ha integrata con tutti gli altri scritti della stessa autrice e

l’ha letta e riletta varie volte con molta passione, ma il suo

entusiasmo non è riuscito a corrompermi per farmela leggere.
  

Tuttavia, ora, per forza maggiore, come racconterò, ho dovuto

farlo: con mia sorpresa mi sono innamorato degli scritti

valtortiani.
  

La mia avventura è cominciata nel maggio del 2012 quando ho

avuto la buona sorte di leggere il libro “Genesi Biblica” di Don

Guido Bortoluzzi



  [4]

 (per brevità, da ora, lo chiamerò solo don Guido), libro

redatto postumo però dalla dottoressa Renza Giacobbi (per brevità,

da ora, la chiamerò solo Renza).
  

Questa lettura mi ha illuminato sul fatto che la Genesi della

Bibbia non è una favola allegorica per bambini, come qualcuno può

pensare, ma, decifrata e intesa in maniera completamente diversa da

quello che l’esegesi classica ci vuol far credere, ci presenta il

Peccato Originale nella sua natura.
  

Usando come chiave di lettura la biologia molecolare, ma

soprattutto la genomica, cioè le moderne conoscenze scientifiche

galileiane, e le rivelazioni private della Valtorta e di don Guido,

per ora non riconosciute dal Potere Ecclesiale Cattolico, tutto

diventa straordinariamente chiaro.
  

Questa mia nuova lettura ed esegesi della Genesi biblica non è

molto diversa dal racconto nei libri della Valtorta e dalla

rivelazione a don Guido sul Peccato Originale (se queste ultime

depurate dai giudizi imperfetti del sacerdote) e inoltre vi è sia

la scoperta dell’identità di Eva, che non è la Donna, come appare a

prima vista, sia il ritrovamento di molte altre novità. 
  

Andiamo per ordine per meglio comprendere.
  

Nel maggio del 2012 mio figlio Enrico mi chiese se sapevo cosa

significassero i primi versetti di Gn 6:
  

  



  



  

	

    

Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla terra e

nacquero loro delle figlie,

  


  

	

    

i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e

ne presero per mogli a loro scelta.

  


  

	

    

Allora il Signore disse: "Il mio spirito non resterà sempre

nell'uomo, perché egli è carne e la sua vita sarà di centoventi

anni".

  


  

	

    

C'erano sulla terra i giganti a quei tempi - e anche dopo -,

quando i figli di Dio si univano alle figlie degli uomini e queste

partorivano loro dei figli: sono questi gli eroi dell'antichità,

uomini famosi.

  


  

	

    

Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla

terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che

male, sempre

  



          

 



  

Non sapevo nulla riguardo a quell’argomento, ma la mia curiosità

si era svegliata e desideravo conoscere la soluzione, il

significato vero e profondo di quelle parole.
  

Mio figlio, dopo avermi lasciato cuocere lentamente, per un po’

di tempo, nella mia curiosità, cioè nel desiderio di chiarimento,

mi disse che la soluzione era nella rivelazione divina, privata, a

don Guido e il tutto era in un sito web



  [5]

.
  

In questo sito vi è il libro, leggibile a video e con

possibilità scaricarlo per stamparlo sia in lingua italiana sia

tradotto in altri idiomi.
  

Questo libro riporta le rivelazioni divine a don Guido sulla

natura del Peccato Originale, per ora ancora un mistero irrisolto e

racconta la creazione dell’Universo e in modo particolareggiato la

creazione della Terra e della Luna.
  

È possibile, per chi ama i libri cartacei o voglia regalarlo,

acquistare il suddetto libro facendosi inviare la versione

stampata.
  

L’opera di don Guido mi ha da subito molto entusiasmato perché

fin da giovane non riuscivo a comprendere e ad accettare il mistero

del Peccato Originale: il mistero mi faceva ribelle.
  

Potete immaginare con quale piacere ho appreso finalmente

l’essenza del Peccato Originale: non mi cambiava la vita ma

finalmente conoscere il vero Peccato delle origini mi aiutava a

capire me e il prossimo e mi aiutava a giustificare il male, anche

se con fatica, per mezzo della comprensione delle motivazioni

vere.
  

Come solito, per ciò che mi entusiasma, ho incominciato a

diffondere la scoperta, come una buona ape mellifera, credendo di

fare un piacere ad altri per l’informazione.
  

Qui incominciarono i guai perché non tutti erano interessati a

questa rivelazione e soprattutto non volevano accettarla per

ragioni varie: chi non ne voleva sapere perché non vi era

l’imprimatur della Chiesa, chi perché poteva essere una rivelazione

non vera e poneva dei dubbi, chi perché non credeva alle

rivelazioni divine nel XX secolo, chi perché troppo diversa dalla

Genesi della Bibbia e poiché Dio non si contraddice, non era

possibile che venisse da Dio.
  

Altre persone ancora non la accettavano perché mettevano a

confronto i dati della rivelazione con quella precedente e ben nota

di Maria Valtorta: esempio, non combaciavano i dati riguardanti la

storia e l’identità di Eva.
  

Ho trovato chi mi faceva notare che pure alcuni articoli del

Catechismo C.C. erano in contrasto alla rivelazione: ad esempio

art. 371 che parla della nascita della donna da una costola di

Adamo; art. 376 in cui si tratta della mortalità dell’uomo che non

doveva morire mentre nella rivelazione si hanno dei concetti e

motivazioni diverse; art. 396 che tratta dell’albero della

conoscenza del bene e del male mentre la rivelazione parla della

disobbedienza al comando che Dio dà, per oltre dieci volte, nella

Genesi, ossia che “ogni specie generi la sua specie”; art. 404 che

tratta del modo in cui si propaga il Peccato Originale mentre la

rivelazione a don Guido chiarisce che si tratta d’ibridazione del

corpo con cromosomi animali, pertanto con trasmissione per via

biologica, genetica.
  

Inoltre vi era l’articolo 67 del Catechismo C.C. che tagliava la

testa al toro, come si suole dire, che proibiva aggiungere o

correggere la Rivelazione Pubblica che finisce con la morte

dell’ultimo degli Apostoli.
  

Oltre a questo articolo vi è anche questo altro criterio

enunciato da San Paolo: “Anche se un angelo del cielo vi

annunciasse un vangelo diverso, sia anatema”. (Gal 1,8)
  

Insomma solo pochissimi accettavano questa rivelazione e molti

erano gli indifferenti o contrari.
  

Io invece prima a intuito poi con ragionamento ho accettato

questa rivelazione e per miglior chiarezza ne elenco i motivi:
 



1°) Il vissuto di don Guido.
  

2°) La profezia, su di lui e quella su Albino Luciani, futuro

papa Giovanni Paolo (primo); entrambe le profezie sono state

predette da persone degne di fede come San Giovanni Calabria



  [6]

, il carismatico boliviano Matteo Crawley



  [7]

 e Teresa Neumann



  [8]

: tutte profezie puntualmente realizzate.
  

3°) Il contenuto della rivelazione così dettagliata anche nella

descrizione della nascita dell’Universo, della Terra, fatta a forma

di pera per avere il polo nord pieno di ghiaccio per formare i mari

e gli oceani, e del come sia nata la Luna e del modo dell’avvenuta

inclinazione terrestre.
  

Erano tutti particolari che la Scienza avrebbe potuto verificare

in un futuro, poiché se vero che le conoscenze, a quel tempo, erano

state acquisite, è altrettanto vero che, sul modo e sul come queste

fossero avvenute, c’erano solo diverse ipotesi, non certezze.
  

Tutti questi dati non sarebbero stati forniti se vi fosse stata

falsità, ma erano da Dio offerti per essere verificati dalla

Scienza e prima che essa li avesse scoperti per rendere credibile

senza dubbi tutta la rivelazione.
  

4°) I contenuti si rivelano veri anche in campo scientifico,

cioè soddisfano anche la ragione e la scienza.
  

5°) I contenuti non sembrano contraddire la Scrittura, ma la

integrano, almeno questo è quello che ho creduto a intuito, anche

se a prima vista, sembra che vi siano contrasti.
  

6°) Il papa Benedetto XVI ha detto, il 10 dicembre 2008, nella

sua catechesi del mercoledì, che il peccato originale ci deriva in

eredità per via biologica.
  

Tutti questi motivi erano più che sufficienti per farmi credere

vera e accettabile questa rivelazione che mi serviva, come dice

anche (in aggiunta di come sopra) giustamente il Catechismo della

Chiesa Cattolica (CCC) all’articolo sessantasette, a integrare la

mia conoscenza per rafforzare la mia fede.
  

Io che avevo accettato la rivelazione nuova come verità, mi

trovavo spiazzato davanti a tutti questi problemi e non trovavo la

strada per risolverli.
  

Poi sono accaduti alcuni fatti che mi hanno dato la possibilità

di stabilire che la Genesi, letta e interpretata con le leggi della

Biologia Molecolare o meglio della Genetica Molecolare e

soprattutto della Genomica, conosciute da solo pochi anni, almeno

la Genomica, ma che da sempre Dio ha codificato e usato per la Sua

Creazione, racconta la stessa storia della rivelazione a don Guido

(debitamente corrette) e delle visioni e dettati a Maria

Valtorta.
  

Tuttavia, voglio anticipare, che la Genesi si legge e può essere

spiegata esattamente come le rivelazioni a don Guido e le visioni e

i dettati alla Valtorta dopo che questi sono stati decifrati,

interpretati e spiegati, altrimenti appaiono, a prima vista, tre

versioni diverse dello stesso argomento poiché Dio ha voluto

abilmente mascherare il tutto senza che alcuno se ne accorgesse

senza il suo consenso e prima del tempo stabilito.
  

Queste rivelazioni e visioni e dettati alla fine sono solo molto

più dettagliati ed evidenziati e pieni di dati affascinanti.
  

Le difformità con la Genesi, interpretata tramite la Genomica,

sono solo di secondaria importanza, sebbene le rivelazioni siano

piene di dettagli importanti e agevolino moltissimo a trovare la

direzione giusta da seguire per giungere alla verità.
  

Infatti, la Genesi biblica è criptata e solo ora può essere

decifrata, dopo la scoperta del DNA e la conoscenza del genoma

umano, che è stato sequenziato a cavallo degli anni 2000/2003, ma

non ancora pienamente compreso nella sua lettura.
  

Per proseguire il racconto della mia scoperta o intuizione,

occorre che il lettore legga il libro che racconta le rivelazioni a

don Guido che Dio gli ha dato in otto rivelazioni che vanno dal

1968 al 1974 e che è possibile leggere nel sito web ricordato in

precedenza.
  

Io mi riferisco alla quarta edizione perché al tempo della mia

lettura questa risultava l’ultima edizione, ma anche la quinta va

bene escluso nei commenti finali della curatrice del libro che

differiscono dalla quarta edizione.  
  

Per invogliare il lettore a saperne di più e a leggere il libro,

avrei voluto fare una breve sintesi, ma per la legge sul diritto

d’autore, ciò mi è proibito.
  

Perciò rinnovo l’invito a leggere il racconto originale, fatto

indispensabile per seguire sia il mio saggio, sia 

almeno per comprendere le correzioni parziali delle sole

deduzioni di don Guido sia per comprendere che queste rivelazioni

sono il seguito e il complemento a quelle date a Maria Valtorta e

sia che sono più esplicative riguardo alla Genesi decodificata con

la genomica.
  

Poiché in seguito dovrete leggere anche in parte gli scritti di

Maria Valtorta, alla fine del libro metterò un elenco di siti web

che potrete consultare e trovare tutto quello che vi servirà per

capire e seguire ma, se v’innamorerete degli scritti di Maria

Valtorta, è più soddisfacente averli in biblioteca.
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                     Maria Valtorta nasce a Caserta il 14 marzo

1897, figlia unica di un ufficiale di Cavalleria e di un’insegnante

di francese. Completa i suoi studi nel noto Collegio Bianconi di

Monza. Durante la prima guerra mondiale è infermiera "samaritana"

nell'Ospedale Militare di Firenze, e in quel periodo è ferita da un

sovversivo, che per strada le sferra una bastonata alle reni. Nel

1924 si stabilisce con i genitori a Viareggio, dove è impegnata in

Parrocchia come delegata di cultura per le giovani di Azione

Cattolica. La sua vera missione, quella di scrittrice mistica,

matura e si svolge negli anni centrali della sua lunga infermità,

che la costringe a letto dal 1934 fino alla fine, avvenuta a

Viareggio il 12 ottobre 1961. Nel 1943 riceve la visita di Gesù che

le comunicò di essere stata scelta da Dio per dare all’umanità le

spiegazioni di molte parti della Sacra Scrittura. In seguito inizia

ad avere visioni e colloqui interiori e dettati da Gesù, da Maria

SS, dall’angelo custode Azaria, dallo Spirito Santo, da Dio Padre e

dagli Apostoli Giovanni e Pietro. Stando seduta nel letto, Maria

Valtorta scrive di suo pugno su comuni quaderni, di getto, senza

preparare schemi ne correggere. Spesso alterna la stesura degli

episodi dell'opera maggiore con quella d’altri argomenti, che

avrebbero poi dato corpo alle opere minori. Il 2 luglio 1973, i

resti mortali di Maria Valtorta, traslati dal Camposanto della

Misericordia in Viareggio, sono tumulati a Firenze, in una cappella

nel Chiostro grande della Basilica della Ss. Annunziata.
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                     Don Guido Bortoluzzi nasce nel 1907 e muore

nel 1991 in provincia di Belluno. Tra il 1968 e il 1974 riceve dal

Signore otto rivelazioni sulle origini della Terra e dell’uomo. I

suoi appunti sulle visioni delle rivelazioni e le sue deduzioni e i

colloqui avuti col Signore Onnipotente furono dati alla dottoressa

Renza Giacobbi affinché li ordinasse e li pubblicasse.
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                     Grande carismatico del primo novecento

(1873-1954), figura molto attiva nella Chiesa, beatificato nel

1988, è stato canonizzato il 18 aprile 1999.

                    

 

    









    

	7 

                     Grande carismatico (1875-1960) con dono della

profezia, di origine peruviana ma abitante in Cile, è morto in

concetto di santità. E’ in corso la sua causa di beatificazione.

                    

 

    









    

	8 

                     Grande mistica stigmatizzata bavarese del

novecento (1898-1962), tenne un’affettuosa corrispondenza con Padre

Pio da Pietralcina. Morta in concetto di santità è in corso la sua

causa di beatificazione.
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In

questo capitolo devo dare alcune definizioni necessarie, anzi

indispensabili, per comprendere come possiamo leggere la Genesi

alla luce della Scienza e della Bibbia stessa.






        Senza queste definizioni e nozioni la Genesi rimane un

racconto allegorico pieno di significato religioso, ma sicuramente

rifiutato se letto alla luce delle nostre conoscenze generiche e

genetiche.






        Cercherò di essere il più sintetico che mi sia possibile

per non annoiare gli esperti, ma per coloro cui non sarà

sufficientemente chiaro, quanto cercherò di esporre, consiglio

delle letture più appropriate e didattiche per meglio capire e

seguire l’esegesi.






        Le cellule viventi hanno una comune peculiarità: sono

costituite tutte da quattro categorie o classi di contenuti.






        Queste classi di costituenti sono: le proteine fatte di

aminoacidi, i polisaccaridi o zuccheri, i lipidi o grassi e gli

acidi nucleici.






        Secondo il tipo di zucchero, il desossiribosio o ribosio,

abbiamo due tipi di acidi nucleici chiamati rispettivamente acido

desossiribonucleico, sopranominato DNA, e acido ribonucleico

sopranominato RNA.






        Il DNA contiene l'informazione genetica che permette a

tutti gli organismi viventi, sia animali sia vegetali, (esclusi i

virus) di funzionare, crescere e riprodursi.






        Tutti gli organismi viventi, pertanto, contengono lo stesso

DNA
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        Il DNA è formato da due catene o filamenti di

polinucleotidi avvolte a doppia elica.






        Ogni nucleotide è costituito da tre elementi: un gruppo

fosfato, uno zucchero e cinque atomi di carbonio, una base azotata.






        Nel DNA lo zucchero è il desossiribosio, che può essere

legato a quattro basi azotate differenti: Adenina (A); Citosina

(C); Guanina (G); Timina (T).






        Le quattro basi azotate sopraelencate, A C G T nel DNA,

possono essere considerate le lettere biologiche con cui è scritto

il programma, insieme alla sua esecuzione, di ogni specie vivente,

sia animale sia vegetale.






        Il termine Genoma indica la totalità del materiale genetico

di un organismo (sia pluricellulare sia unicellulare), composto dal

DNA o dal RNA; più specificamente, il genoma di un organismo

comprende sia i geni, ossia la porzione codificante, sia il resto

del materiale (non codificante).






        Potremmo anche considerare il Genoma di un essere vivente,

sia animale sia vegetale, il “Programma” biologico di quell’essere

vivente.






        Il Gene è l'unità ereditaria fondamentale degli organismi

viventi; i geni corrispondono a porzioni di codice genetico

localizzate in precise posizioni all’interno della sequenza DNA

(più raramente di RNA) e contengono tutte le informazioni

necessarie per la produzione di una proteina: essi sono contenuti e

organizzati all’interno dei cromosomi, presenti in tutte le cellule

di un organismo.






        Il cromosoma è l'unità strutturale in cui il DNA, associato

con specifiche proteine, si organizza all'interno delle cellule: è

come un contenitore di una porzione del genoma intero.






        Il numero di cromosomi, in ogni cellula di un essere

vivente, è specifico per ogni specie ed è sempre lo stesso.






        Nell’uomo i geni sono circa 24.000/25000, secondo alcuni

ricercatori, per altri circa 21.000.






        Ogni cromosoma umano contiene da quarantotto a

duecentocinquanta milioni di lettere, cioè i nucleotidi A, C, G, T,

senza spazi che le separino.






        Ogni corpo umano maschile di circa 70 Kg età media e in

buona salute e statura media è formato da circa 100 mila miliardi

di cellule o, in altre parole, 10

14 di cellule, e ogni cellula contiene nel nucleo il

DNA, o codice genetico della specie, contenuto in ventitré coppie

di cromosomi ossia quarantasei cromosomi singoli.






        Nel corpo umano, dunque, abbiamo quarantasei cromosomi

divisi in ventitré coppie, di cui ventidue uguali chiamati

autosomi, o cromosomi non sessuali, che racchiudono le informazioni

per lo sviluppo corporeo, e una coppia eterosoma o sessuale, che

racchiude le informazioni sessuali, sia interne sia esterne,

dell’individuo.






        Questa coppia eterosoma o sessuale è formata dal cromosoma

X femminile e Y maschile, se questa coppia è nel maschio, o da due

cromosomi sessuali X femminili se questa coppia è nella femmina.






        Ricapitolando nell’uomo abbiamo la coppia di cromosomi

sessuali XY, nella donna la coppia XX.






        Il totale delle lettere che scrivono l’intero genoma umano,

detto diploide perché formato da due singoli genomi per l’appunto

detti aploidi e portatori dell’eredità genitoriale, è di circa sei

miliardi e quattrocento milioni.






        Le lettere, che compongono l’intero genoma e che non

formano i geni, sono classificate “spazzatura” solo perché non

sappiamo niente di loro e della loro utilità, cioè non li sappiamo

leggere.






        La Scienza è ancora molto indietro nello studio, anche se

la ricerca ultima fa dire che la così detta spazzatura è necessaria

e indispensabile e ha un grande valore ancora da mostrare nei

particolari: in questi è il campo o la base ove si concentra lo

studio dell’Epigenetica.






        Gli organi sessuali o gonadi dell’individuo hanno il

compito di formare i gameti, o cellule riproduttive, che contengono

solo la metà delle coppie dei cromosomi, cioè, nel genere umano,

ventitré cromosomi (in sintesi la metà di ventitré coppie di

cromosomi fa ventitré cromosomi singoli).






        Nel gamete femminile o di una donna, pertanto, è sempre

presente solo il cromosoma sessuale X femminile, mentre nel gamete

maschile o di un uomo è presente o un cromosoma sessuale X

femminile o un cromosoma sessuale Y maschile.






        I gameti, che possiedono un tale tipo di assetto, composto

di una sola copia dei vari cromosomi, sono detti aploidi.






        Pertanto, il genoma maschile o femminile contenuto nello

sperma o seme maschile o gamete dell’uomo, è un genoma aploide

maschile, così pure in ogni ovulo, o seme femminile o gamete della

donna, è un genoma aploide femminile.






        Lo sperma è sempre composto per metà da milioni di

spermatozoi maschili Y e per l’altra metà da altrettanti

spermatozoi femminili X.






        Per quanto ci riguarda, l’uomo e i mammiferi possiedono un

corpo pluricellulare, ossia formato da moltissime unità biologiche;

ogni cellula contiene numero di Cromosomi, relativo e specifico

alla specie, e questo numero peculiare per specie non cambia mai.






        Ricapitolando e facendo un esempio classico si può dire che

il genoma contenuto in un gamete umano può considerarsi un trattato

in cui i cromosomi rappresentano i volumi o libri e i geni sono i

capitoli e tutti sono scritti utilizzando solo quattro lettere

(cioè i nucleotidi A, C, G, T) nel DNA e nel RNA con tre lettere

uguali del DNA (A G C) più U, come in precedenza indicato.






        1°) Il genoma aploide di un gamete umano, cioè il trattato,

contiene ventitré cromosomi, ossia i libri; i capitoli contengono

circa 21000/24000 geni, il trattato intero pertanto, come sopra

detto, contiene circa tre miliardi e duecento milioni di lettere.






        2°) Ciascun libro o cromosoma contiene tra i quarantotto e

i duecentocinquanta milioni di lettere (cioè i nucleotidi A, C, G,

T nel DNA) senza spazi che le separino.






        3°) In mezzo a queste sequenze di lettere ci sono i geni o

capitoli, cioè sequenze di circa dieci mila lettere; le altre

lettere sono dette “spazzatura” perché la loro utilità non è stata

ancora classificata e decifrata.






        4°) Questo trattato è contenuto nel nucleo della cellula

gamete, che serve a generare il nuovo individuo.






        5°) Ogni cellula del corpo umano, generato dai due gameti

dei genitori, contiene due trattati.






        6°) I due trattati sono contenuti, nella loro interezza, in

ciascuna cellula dell'organismo umano, con pochissime eccezioni: i

globuli rossi, per esempio, nell'uomo sono privi di nucleo.






        7°) Ogni trattato contiene ventitré cromosomi o libri,

quindi ogni cellula del corpo umano contiene due trattati di

ventitré libri o cromosomi, pertanto in totale quarantasei

cromosomi.






        8°) Ogni cellula del corpo, che perciò contiene due genomi

aploidi come corredo paterno e materno, è detta diploide.






        Il DNA contiene il “progetto costruttivo” e i “programmi di

gestione e manutenzione” di un organismo, codificati nella sua

struttura primaria (sequenza basi) e tutte le “Leggi” innate della

specie, cioè non acquisite dall’esperienza.






        Le sue funzioni, strettamente correlate alla sua natura di

deposito d’informazioni, sono il rendere disponibile sia le

informazioni genetiche, per la costruzione dell’organismo, sia il

suo corretto funzionamento.






        Occorre generare copie delle informazioni genetiche

(duplicazione o replicazione del DNA) in modo da rendere

disponibile l’intero progetto genetico per le nuove cellule che si

formano.






        Ogni essere vivente pluricellulare nasce, infatti, da una

sola cellula (zigote), la quale ha il compito di moltiplicarsi fino

a formare i miliardi di cellule di cui è composto l’organismo

adulto.






        La cellula zigote nasce dalla fusione di due cellule dette

gameti che contengono ciascuna un Genoma aploide.






        All’incontrarsi di un gamete femminile e uno maschile, se

avviene la loro fusione, nasce lo zigote, che è la prima cellula

del nuovo essere, il quale sarà di genere femminile se il gamete

proveniente dal maschio è col cromosoma X, mentre sarà di genere

maschile se il gamete, sempre proveniente dal maschio, è col

cromosoma Y, essendo sempre X quello di provenienza dal gamete

femminile.






        Ricapitolando, a determinare il sesso del nascituro è

sempre il cromosoma proveniente dal maschio: infatti, il seme

dell’uomo è per metà femminile e per metà maschile.






        Ogni genitore umano dona dunque ventitré cromosomi del

proprio essere, formando di nuovo il corredo genetico del nuovo

nato che così avrà ancora quarantasei cromosomi, ossia ventitré

coppie di cromosomi.






        Non vi può essere fecondazione fra esseri a numero

cromosomico diverso: pertanto non vi può essere fecondazione fra

esseri a quarantotto cromosomi (primati) ed esseri con quarantasei

cromosomi (uomo).






        Al momento di ogni divisione cellulare (mitosi) devono

dunque essere già predisposte due copie del materiale genetico

(DNA) in modo che ogni nuova cellula possieda per intero tutte le

informazioni per funzionare correttamente.






         Tutte le funzioni svolte dal DNA sono rese possibili

grazie alla complementarietà delle basi azotate.






        Anche l’istinto è codificato e così pure molti

comportamenti innati cioè non acquisiti con l’esperienza.






        Occorre ricordare questo che è informazione base per

leggere quello che è nascosto nella Genesi.






        Altre informazioni che ci possono essere utili per capire

le conseguenze del Peccato Originale sono le seguenti: le basi, o

lettere biochimiche, sono uguali per tutti gli esseri viventi ed

anche i geni sono scritti nella stessa sequenza in mezzo a lettere

di cui non conosciamo il valore e il significato.






        Le lettere sono uguali fra gli esseri e così pure i geni,

ma sono diversi nella quantità complessiva di lettere e la

disposizione delle lettere dette “spazzatura” e la disposizione nei

cromosomi e la quantità dei cromosomi in ogni specie e spesso i

geni distribuiti in vari cromosomi danno, nell’insieme,

caratteristiche diverse fra i vari esseri pertanto una mosca non

può essere un cavallo, anche se entrambi hanno geni uguali.






        Altre nozioni importanti da ricordare sono le differenze,

che sono poche e indiscusse, tra maschio e femmina del genere

umano: geneticamente la differenza, come già detto, è che il

maschio ha i due cromosomi sessuali diversi e chiamati

rispettivamente X e Y mentre i due cromosomi sessuali femminili

sono uguali e sono nominati XX.






        Pertanto il cromosoma Y è solo maschile, ma nel maschio

sono presenti entrambi: XY, questo è necessario ricordare per

comprendere la persona del capostipite dell’umanità.






        La funzione o qualità maschile che differenzia il maschio

dalla femmina è che il maschio è “fecondatore” mentre le tre

funzioni che qualificano la diversità femminile sono: “Le

mestruazioni, l’allattamento e la gravidanza con il conseguente

parto”.






        L’uomo è “fecondatore” perché porta in dote

contemporaneamente, nello sperma o seme, sia i gameti maschili e

quelli femminili che determineranno il sesso del nascituro mentre

la donna che riceve porta in dote solo l’ovulo o gamete femminile

con cromosoma solo femminile X: studi recenti cercano di conoscere

il meccanismo con cui l’ovulo sceglie e si lascia penetrare dallo

spermatozoo o gamete maschile, determinando il sesso.






        Ricapitolando, per miglior chiarezza per certi lettori,

digiuni di Genetica Molecolare, dico che i gameti dell’uomo sono di

due tipi, X o Y, in grande numero diffusi nel liquido seminale,

mentre il gamete femminile, l’ovulo, è di un solo tipo,

generalmente uno anche di numero, ma non sempre come nel caso di

uno o più gemelli non monozigoti, nel corpo femminile pronto a

ricevere uno solo dei molti gameti dell’uomo, per generare il nuovo

individuo che assumerà il sesso secondo il tipo di spermatozoo che

ha penetrato l’ovulo, sia esso maschile o femminile.






        Mi piace ricordare ai meno esperti che nel maschio i due

cromosomi sessuali, che come sappiamo sono sempre X e Y, sono

sempre attivi in ogni cellula, mentre dei due cromosomi XX nella

donna, uno solo è attivo poiché alla nascita dello zigote, dopo

poco tempo, uno dei due cromosomi X è definitivamente inattivato

per sempre in ogni cellula del corpo femminile; pertanto la

somiglianza dell’aspetto delle figlie con i genitori dipende dal

cromosoma X rimasto attivo: se il cromosoma X è paterno, la

somiglianza è col padre, se il cromosoma X è materno, la

somiglianza sarà con la madre.






        Siamo agli inizi della ricerca scientifica, che però

andando molto veloce, può portare a nuove conoscenze molto

rapidamente con scoperte inaspettate.






        Mentre queste differenze suddette sono proprietà o funzioni

inalienabili dei due sessi, tutte le altre differenze, in genere di

tipo statistico, non sono indicative, anche perché a volte le altre

differenze sono maggiori fra femmina e femmina o maschio e maschio

che fra maschio e femmina.






        Altra nozione importante è che il nuovo nato (embrione), al

principio della sua vita, si presenta sessualmente indifferenziato.






        Solo dopo circa due mesi, l’embrione diventato feto, se il

suo DNA contiene il cromosoma Y oltre necessariamente quello X,

incomincia a produrre l’ormone testosterone.






        Quest’ormone dà inizio a una trasformazione degli organi

genitali indifferenziati in maschili.






        Se il feto contiene due cromosomi XX, dopo circa quattro o

cinque mesi, le future gonadi prenderanno la forma di ovaie e si

formeranno tutti i futuri ovuli che serviranno per tutto il periodo

fecondo della futura donna.






        In questo capitolo ho dato delle definizioni e delle

spiegazioni basilari per comprendere la genetica e genomica

molecolare e non posso tralasciare di fare una distinzione fra due

termini cui si da spesso significato quasi uguale ma che hanno un

concetto completamente diverso e, nel nostro caso, di valore

essenziale: la differenza fra creare e generare.






        Tra generare e creare la differenza è abissale.






        Si genera quando uno o più genitori danno vita a un essere

simile, mentre si crea quando un essere vivente o una cosa

inanimata viene all'esistenza dal nulla.






        Dio crea e genera, gli uomini e gli animali possono solo

generare.






        Gesù Cristo è l'unico Figlio di Dio in senso naturale,

generato da Dio per amore e di natura divina, mentre gli angeli e

gli uomini sono di natura inferiore a Dio e, poiché creati tramite

la potenza divina, sono figli di Dio solo in senso adottivo.






        Il termine “generare”, si differenzia pertanto dal verbo

“creare” per una sfumatura per nulla trascurabile: generare e

procreare indicano trasmettere la vita, mentre creare, significa

produrre dal niente.






        Chi è generato è dello stesso “genere” di chi lo genera,

mentre chi è “creato”, è stato “prodotto, inventato e suscitato dal

nulla".






        Questa diversità di significato, tra creare e generare, è

ben conosciuta dai fedeli cattolici, i quali fanno questa

distinzione ogni volta che si recita la preghiera “il Credo”

durante la Santa Messa.






        Qui voglio confermare un’informazione e un concetto

importante da tenere ben presente quando si dice che Dio ha creato

l’universo vivente, sia floreale sia faunistico o di qualsiasi

altro tipo.






        Infatti, tutto l’Universo vivente è stato scritto e creato

con lo stesso DNA e inoltre, poiché Dio non crea il già creato, Dio

ha usato il già creato per proseguire la Sua Opera creatrice.
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        In che cosa consiste, dunque, ogni nuova creazione di

materia vivente?






        La creazione di ogni forma di materia vivente, consiste in 

un programma biologico racchiuso in ogni “genoma”

creato: perciò, ogni creazione consiste in un Programma

nuovo e diverso dai precedenti, utilizzando il solito DNA creato in

principio e fornito replicato dalle creature proseguenti
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        L’Umanità, cioè l’uomo e la donna, è l’unica forma di

materia vivente dotata di ragione, facoltà umana difficile da

spiegare correttamente:
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 diciamo che potremmo anche definire con intelletto o

intelligenza, pensiero, riflessione, logica, ragionamento, giudizio

e saggezza o anche la somma di tutte queste definizioni e altro

ancora.






        Nel corso dei secoli lo sviluppo di questa facoltà solo

umana, la ragione, ha portato nell’immanente a tre progressi: alla

conquista del 

linguaggio e della scrittura, alla conquista della



logica rigorosa teorica o matematica e alla

conquista della 

logica rigorosa sperimentale, cioè 

la Scienza, la quale non è altro, tra tutte le

logiche possibili, che la logica usato dal creatore dell’Universo.






        Queste tre conquiste riguardano il campo immanentistico

mentre la quarta conquista riguarda il campo trascendente ed è la 

Religione






        A sua volta, il linguaggio, che ha la caratteristica di

descrivere e asserire il tutto ed anche il suo contrario, ha

portato alla conquista della scrittura che possiamo considerarla

come “memoria collettiva permanente”, la quale è simile alla

memoria di massa di un computer
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        Poiché a volte sui media e in discussioni televisive si

confonde la Scienza con la Tecnologia, per togliere ogni dubbio al

significato che do alle parole, in breve ora darò la spiegazione di

che cosa intendo.






        La Scienza è la conoscenza della Logica rigorosa che porta

alle Leggi che regolano tutto l’Universo o il Creato; la partenza

di questa conoscenza è iniziata con Galileo Galilei che credeva che

in ogni singola pietra vi fosse la firma del Creatore.






        L’esperimento è la domanda al Creatore se quello che si

chiede è vero e la riuscita dell’esperimento è la risposta positiva

alla domanda, altrimenti negativa.






        Chi ha fatto il mondo sa come stanno le cose.






        Gli esperimenti hanno il significato logico di domande

poste al Creatore.






        Se fossimo in grado di conoscerne le risposte, non ci

affaticheremmo a realizzare alcun esperimento.






        Il motivo è semplice: insegna Galileo Galilei che il

Creatore di tutte le realtà è più intelligente di tutti.






        Non è sufficiente essere intelligentissimi per fare Scienza

perché il Creatore è il più intelligente e, nella ricerca della

Logica di come ha creato e con quali leggi, occorre chiederglielo e

questo si fa solo con la verifica tramite l’esperimento che deve

sempre essere riproducibile da chiunque, almeno per la scienza di

primo livello.






        La Scienza non ha valore morale perché è sempre e sola

conoscenza pura della Logica del Creatore o di chi ha fatto il

Mondo, pertanto non ha nessun valore morale.






        La tecnologia è l’uso delle scoperte scientifiche da parte

dell’uomo e pertanto ha valore morale perché può essere usata per

il bene o per il male: ad esempio, con le leggi della fisica e

della chimica, si può costruire un coltello che può essere usato

per uccidere il proprio simile, cioè usato per il male, oppure per

operare un malato e guarirlo, cioè usato per il bene, ma la

conoscenza delle leggi che regolano la natura o l’Universo

stabilite dal Creatore del Mondo non hanno valore morale.






        La scienza indaga i fenomeni naturali mentre la tecnologia

utilizza le conoscenze scientifiche per creare o migliorare i

prodotti e gli strumenti a disposizione dell'uomo.






        A questo punto voglio ricordare una frase, detta dal papa

Paolo Giovanni II, ora dichiarato santo, che dice:






          







        

“L’uso della Scienza non è più Scienza; ecco perché la Tecnica

può essere pro e contro i valori della vita e della dignità umana.”
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        In un messaggio alla WFS (World Federation of Scientists),

Giovanni Paolo II dice:






          







        

“L’uomo può perire per effetto della tecnica che egli stesso

sviluppa, non della verità che egli scopre mediante la ricerca

scientifica”.
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        Quando l’uomo ha imparato a scrivere, ha dato all’umanità,

tramite la scrittura ideata ed esercitata in modi differenti e

mezzi plurimi, la possibilità di avere una “memoria collettiva

permanente”, per depositarvi la propria storia, per ricordare e

trasmettere le proprie azioni sia per i contemporanei sia per i

posteri e in particolare per ricordare la storia che il Creatore, o

Progettista dell’Universo, ha fatto con l’Umanità e per memorizzare

gli ordini e i comandamenti ricevuti.






        Con la nascita della Scienza abbiamo anche il modo di

conoscere le Leggi che Dio Creatore scrisse nella materia e negli

esseri del Creato secondo la Sua Logica, pertanto credo di poter

asserire che anche queste Leggi, corrispondenti alla Logica Divina,

siano “Parola di Dio”.






        Non io, ma Galileo Galilei è il primo a dire questo:

infatti, egli asserisce che la Sacra Scrittura, come dettatura

dello Spirito Santo, e la natura, come osservatissima esecutrice

degli ordini di Dio, procedono di pari passo.
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        Se si conferma che la Scienza, almeno quella galileiana, è

“Parola di Dio” perché corrisponde in modo indistinguibile alla

“Logica del Creatore”, possiamo integrare la Parola di Dio della

Bibbia, cioè quella religiosa, con quella della Scienza, in modo

che la “Parola “sia unica.






        Tutto quanto ora asserito è pienamente accettato già dalla

Costituzione Pastorale “Gaudium et Spes” sulla Chiesa nel mondo

contemporaneo del 7 dicembre 1965 al capitolo quarantaquattro

avente per titolo “L’aiuto che la Chiesa riceve dal mondo

contemporaneo.”






        Ecco il testo che ci interessa a uso di chi non l’ha

presente e sottomano:






          







        

“…L’esperienza dei secoli passati, il progresso delle scienze,

i tesori nascosti nelle varie forme di cultura umana, attraverso

cui si svela più appieno la natura stessa dell’uomo e si aprono

nuove vie verso la verità, tutto ciò è di vantaggio anche per la

Chiesa” …






        

“…Allo scopo di accrescere tale scambio, oggi soprattutto, che

i cambiamenti sono così rapidi e tanto vari i modi di pensare, la

Chiesa ha bisogno particolare dell’apporto di coloro che, 

vivendo nel mondo, ne conoscono le diverse istituzioni e

discipline e ne capiscono la mentalità, si tratti di credenti e non

credenti”.






        

“È dovere di tutto il popolo di Dio, soprattutto dei pastori e

dei teologi, con l’aiuto dello Spirito Santo, di ascoltare

attentamente, discernere e interpretare i vari modi di parlare del

nostro tempo e di saperli giudicare alla luce della parola di Dio,

perché la verità ‘rivelata’ sia capita sempre più a fondo, sia

meglio compresa e possa venire presentata in forma più

adatta”.






         







        Pertanto ritengo sia giusto e lecito usare entrambe i modi

per leggere e comprendere meglio la Genesi, la quale, letta e

interpretata con solo sé stessa, poco ci fa capire tramite la

ragione, pertanto devono essere usati solo simboli, figure

allegoriche e metafore che a volte portano lontano dalla fede certi

“Tommasi” razionali e contemporaneamente non scoprono la verità

fino in fondo.






        Queste letture, tramite simboli, figure allegoriche e

metafore, spesso generano varie interpretazioni, frequentemente

errate o forvianti se, per di più, unite a errori di traduzione,

per esempio: la famosa mela di Eva e la nascita della Donna dalla

costola di Adamo.






        I Media spesso cercano di far credere che la Scienza sia in

contrapposizione con la Fede nella Religione Cristiana, ma non è

così, come prima spiegato, essendo la Scienza null’altro che la

conoscenza della logica rigorosa di chi ha fatto il Mondo.






        “Fides et Ratio”, la lettera enciclica circa i rapporti tra

fede e ragione, docet, insegna.






        Fede e ragione sono entrambe doni di Dio.






        La Scienza attraverso i suoi rami del sapere, nella Bibbia,

ha già corretto errori o cattive interpretazioni o ha reso più

comprensibili argomenti riguardo all’astronomia, calendario, misura

del tempo, toponomastica, cronologia e molto altro ancora.






        Pertanto, ritengo che leggere e interpretare la Genesi

tramite anche

, e ripeto anche, tramite la Scienza non sia fare

esegesi in modo fondamentalista o letterario, perché se la nuova

esegesi corrisponde alla Scienza, senza dei dubbi e in modo

rigoroso, senz’altro tutta l’eventuale nuova esegesi non deve

entrare in conflitto con lo spirito della Bibbia, ma deve solo

rendere più chiaro e comprensibile il contenuto, con meno dubbi o

con meno punti oscuri che portino al rifiuto.
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        Al riguardo, è molto interessante quanto dettato alla

Valtorta da Gesù il 30 dicembre 1946 e il 4 novembre 1947 che

riporto nell’undicesimo capitolo alla lettera maiuscola G.






        Se la Scienza viene dal dialogare con Dio Creatore, le

leggi o conoscenze di biologia molecolare, che sono quelle da

sempre usate da Dio, queste possono indiscutibilmente essere usate

per conoscere e comprendere la sua opera nella Genesi e il Peccato

Originale fatto dall’uomo.






        Tutte queste nozioni, date in modo molto sintetico, sono

inutili per chi le conosce e le padroneggia a fondo, ma, a chi è a

digiuno di queste conoscenze, servono come aperitivo per invogliare

ad approfondire: ad ogni modo sono “indispensabili” per comprendere

il nuovo metodo di leggere la Genesi.






        Infine, per ultimo, ho presente che su quest’argomento sono

come un esploratore in terre sconosciute, piene d’incognite e

d’insidie.






        I futuri ricercatori e studiosi della Genesi e Peccato

Originale, saranno avvantaggiati dai miei errori e troveranno una

strada già segnata.






        Ho sempre presente che, per me, quest’argomento è molto

complesso e difficile da descrivere, visto anche le mie capacità

scrittorie al livello di scribacchino: chiedo venia, perciò, se non

troverete un’esposizione tutta armonica, lineare, organizzata bene,

ma a volte scabrosa e con ripetizioni.






        Tuttavia, le ripetizioni, che farò, in seguito, nel

descrivere o argomentare, saranno anche fornite perché mi sono

accorto che l’argomento trattato è molto ostico a certe persone,

specialmente se non abituate a fare molti legami fra varie parti

del testo per comprendere gli argomenti trattati.






        Il passaggio da un argomento a un altro o il collegamento

fra varie parti dello scritto è difficoltoso a molti lettori, i

quali sono avvantaggiati e aiutati dal ripetere certi argomenti,

senza dover andare a pagine indietro o avanti per fare legami.






        Poiché voglio che questo scritto sia fruibile dal maggior

numero possibile di lettori interessati, anche dai meno esperti,

che facilmente si perderebbero fra i vari passaggi o legami e

getterebbero il libro nel cestino trovandolo troppo oscuro e

difficile, volendo, contemporaneamente, pure non annoiare i più

preparati che vogliono conoscere il cuore delle mie ricerche, mi

organizzerò in questo modo:






        1°) Per forza maggiore dovrò tenere le ripetizioni, per i

motivi suddetti.






        2°) Tutti i frammenti o parti dello scritto, che potrebbero

creare dei rallentamenti alla comprensione della ricerca ed essere

molto meno interessanti e ostacolo alla fluidità del testo, li

allegherò in varie appendici classificate con le lettere A, B, C,

dove la curiosità del lettore potrà saziarsi, se vuole
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.






        Pertanto, spero di accontentare tutti.






         










        




        




        




        




        




        




        




        




        




        


                    

                


                

            


            



    

	1 

                     Con “lo stesso DNA” s’intende la materia dei

nucleotidi, la quale però è programmata o sequenziata in funzione

dell’essere che la contiene.



                    

 

    









    

	2 

                     Vedere capitolo diciassettesimo, “Come Dio può

creare”.



                    

 

    









    

	3 

                     Vedi nota precedente.



                    

 

    









    

	4 

                     Gesù, nella Valtorta, dice: Cosa è la ragione?

Un dono di Dio. Dio la può dunque dare nella misura che vuole, a

chi vuole e quando vuole darla. La ragione è, anzi, una delle cose

che più vi fanno somiglianti a Dio, Spirito intelligente e

ragionante. La ragione e l'intelligenza furono grazie date da Dio

all'Uomo nel Paradiso terrestre. E come erano vive quando la Grazia

era viva, ancora intatta e operante nello spirito dei due Primi!

Nel libro di Gesù Bar Sirac è detto (Siracide 1, 1-8): "Ogni

sapienza viene dal Signore Iddio ed è stata sempre con Lui anche

avanti i secoli". Quale sapienza avrebbero perciò avuto gli uomini

se fossero rimasti figli a Dio? Le vostre lacune nell'intelligenza

sono il frutto naturale del vostro decadimento nella Grazia e

nell'onestà. Perdendo la Grazia vi siete allontanata, per secoli,

la Sapienza. Come meteora che si nasconde dietro a nebulosità di

chilometri, la Sapienza non vi è più giunta coi suoi netti

bagliori, ma attraverso foschie che le prevaricazioni vostre

rendevano sempre più gravi. Poi è venuto il Cristo e vi ha reso la

Grazia, dono supremo dell'amore di Dio. Ma voi la sapete custodire,

questa gemma, netta e pura? No. Quando non la frantumate con

individuale volontà di peccato, la sporcate con le continue colpe

minori, le debolezze, le simpatie al vizio, anche le simpatie, che,

se non sono veri

        coniugi col vizio settiforme, sono indebolimento della luce

della Grazia e della sua attività. Avete poi, a indebolire la

magnifica luce dell'intelligenza che Dio aveva dato ai Primi,

secoli e secoli di corruzioni, che si ripercuotono deleterie sul

fisico e sulla mente

. (L’Evangelo, cap. 7)



                    

 

    









    

	5 

                     Alcuni di questi concetti sono presi da

Antonino Zichichi, professore emerito del dipartimento di fisica

superiore dell'Università di Bologna.



                    

 

    









    

	6 

                     La frase è riportata nel libro “Galilei divin

uomo” di Antonino Zichichi, edizioni TROPEA, anno 2009, pagina 390.



                    

 

    









    

	7 

                     La frase è riportata nel libro “Galilei divin

uomo” di Antonino Zichichi, edizioni TROPEA, anno 2009, pagina 392.



                    

 

    









    

	8 

                     La frase è riportata nel libro “Galilei divin

uomo” di Antonino Zichichi, edizioni TROPEA, anno 2009, pagina 26.



                    

 

    









    

	9 

                     Nei quaderni del 1945/1950 in data 4 novembre

1947, Gesù asserisce che non è più tempo di favolette e soddisfare

la ragione è fatto doveroso per aiutare i molti, che a causa del

razionalismo, si allontanano da Dio.



                    

 

    









    

	10 

                     Per chi non ha fretta di arrivare al nocciolo

della conoscenza, è utile leggere l’appendice relativa di seguito

al rimando.



                    

 

    










        


    

        

            

                

                

                    

                        3 - Prefazione dovuta

                    


                    

                    

                        

                    


                    

                


                

                

                    

                    



  

In

questa prefazione voglio asserire che la scoperta non è dovuta alla

mia abilità, ma ritengo, per ferma convinzione, che sia stato un

dono, che non io ho scoperto la verità, ma che la Provvidenza mi

sia venuta incontro, non io ho scoperto, ma che Essa mi abbia

scelto e alla fine del libro dirò il perché.


  

Con certezza, la realizzazione del terzo segreto di Medjugorje,

darà l’avallo agli scritti di Maria Valtorta e, di conseguenza, a

quanto io scrivo sia su di Lei, sia su don Guido.
  



Per chi volesse saperne di più, rimando all’appendice A,

questo per non appesantire con un racconto non essenziale

alla descrizione della nuova esegesi.
  

Quando leggerete, alla fine di questo libro, quest’appendice A,

dovrete con la mente collegarla a questa “Prefazione dovuta” per

stare in sincronismo con tutta l’opera, affinché non appaia

un’appendice anacronistica e fuori fase, 

anzi se la collegherete a questo terzo capitolo, sarà meglio

compresa.
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